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La conferenza di produzione della fabbrica pisana 

Come aumentare le capacità 
produttive alla Saint-Go bai n 

Formata una commissione unitaria 

Ampliamento 
nel porto 

di Carrara 

In tutte le province della Toscana 

Mezzadri a confronto 
con Comuni e partiti 

Il peso economico e politico dello stabilimento nella realtà provinciale - Proposte per gli investimen­
t i , l'occupazione, l'ambiente e l'ammodernamento tecnologico • Intervento del compagno Andriani 

I problemi portual i legati a quel l i dell'as- : Incontri per rivendicare il superamento di questo patto abnorme • Mani-
setto della costa — I lavori in programma ; festazioni ed assemblee in tutta la regione - Previste iniziative unitarie 

i 

PISA — No*'<a .sala della ex 
nien.sa, adiLn<u a locale per 
r i ' i .noni , aH ' ju t r rno dello .sta­
bi l imento H iht-Gobain di Ih-
.sa, ieri inat! ' .na ìii.sieme uni 
operai e aiti» organizzazioni 
.sindacai: di fabbrica c 'erano 
i rapprec-ontanti do! p a r i t i 
ricmoi rat ici , il .sindaco, depu-
' t i . j " . . a i.ti".Oi. ri/..one. citta­
dini dei consigli di quar t ie­
re. ìappre .scntant i dei con.si-
gli di fabbrica del comprei i 
.sorio In t u t t o circa 300 per­
sone che h a n n o pa r t ec ipa to a i 
JavoM del la conferenza di pro­
duzione del i n . i ^ ' i m c comple-.-
bo uidii.it!UI!P della c i t t a . 

La, « Sa in t G o b a m labbi ica 
|;..-Jild àVA e eli -enip.e 
la p u n t a di dumi .mie di una 
più (Oinp.is.iit e . u t . ' o . a i a pe­
net raz ione ri"..'oiiioii.m i u r i . 
tinazio.ualt: del vetro nel no-
.stro paese M.t per la c i m i 
di Pi.sa rappresel i ta qualche 
co.ia di più non .solo un 
p a c a t o glorioso di g rand i lot-
'o operal i che ne; deeenm 
• x-o.i. narino v..sto p.u v o . t e l i 
ilici) Vatz.one di t u t t a .a c i t t ì 
d . n u n z i . ••• pr .ui - L;,'.i!id: n; i 
nile.stazioni di .studenti e di 
operai , la lotta aspi a clic im­
pegno ent i locali, ca tegor ie 
.sociali, pa r t i t i e mondo del 
la scuola q u a n d o la direzio­
ne az iendale voleva licenzia­
re in blocco 500 operai e 
."><) impiegati 

Ieri le forze che furono 
pro tagonis te di quelle bat­
tagl ie M sono r i t rova te anco-
la una volta ins ieme per di-
.scutere i problemi dello stabi­
l imento . del futuro asse t to 
produt t ivo di Pisa e del suo 
compi en.sono. 

I.u relazione che ha ape r to 
1 lavori della conferenza di 
produzione e s t a t a let ta da 
un i appi-esentante del consi­
glio di fabbrica a n o m e degh 
organizzator i ( C I P NAS PCI . 
Organizzazioni .sindacali». Una 
esposizione pieci?- i che ha 
fat to la storia delle m a n o v i e 
f inanz iane della mult inaziona­
le. dei -suoi a t t egg iamen t i sul 
merca to , della s t r u t t u r a pro­
dut t iva Saint G o b a m i tal iana, 
delia s i tuaz ione indus t r ia le 
rie! rompren.sorio p i sano fi­
no alla organizzazione dello 
s tab i l imento p.s'Wio. dei pro­
blemi di ogni singolo repar­
to ed officina. 

Pun t i cen t ra l i - c reazione d i 
un merca to q u a l i t a t i v a m e n t e 
nuovo per il p rodo t to Saint 
Ooba in . d;fe.-a dei livelli oc­
cupazional i ed inversione del­
la t endenza in a t t o ad un 
r i n n o v a m e n t o tecnologico a 
scapi to dei posti di lavoro, 
nequi i ib r io a m b i e n t a l e inter­
no ed es t e rno alla fabbrica. 
Le propas te a v a n z a t e dai la­
vorator i a questo proposi to 
chiedono investirti&r.'.i.à.n I t iei 
r epar t i che h a n n o par t icolar i 
carenze . Nel se t to re della t ra 
sformazione — dicono ì la­
vorator i — con oppor tun i in­
ves t iment i »"* possibile aumen­
t a re le capac i tà produt t ive . 

Per q u a n t o r iguarda i li­
velli occupazional i si t r a t t a 
s o p r a t t u t t o di bloccare il p i o 
ces.so che in pochi a n n i ha 
p o r t a t o a d una vera e prò 
pr. i do-eimaz.oii" degli orga­
nici. Abiente di lavoro: con­
trolli d.i p a r t e dell 'ufficio di 
igiene e profilassi in fabbri­
ca. nuovi macchinar i di rile­
vazione. miz .a t ive per impe 
dire l ' i nqu inamento fuori dal­
la fabbrica (circa il 70 per 
cen to de: lavorator i è affet­
to da silicosi i. 

A:;dr in . membro de ' i.o:n: 
t a t o regionale del PCI . ha 
a p e r t o la lunga ser ie di m 
ferventi e sp r imendo un giu­
d i / i o eM Ternamente p o s r i v o 
della <onferen.--a d. produz.io 
ne ion ie momen to di con­
fronto n a le forze pol i t iche 
e . . .udacaii .sulle quest ioni 
t e n e i e t e delle fabbl ielle. 

». Oggi come o.'g: — lia det­
to Andr ian i — ques to rappor 
t o lappi t e n t i un m o m e n t o 
d. auip ' i ••:'.f.,.''> e d: raf ier 
" a m e n t o dt'l t e i r t i i o democra 
t.<•.>-> Dopo e.iY M 'lo'..ni a io 
che l\ .".presa pii-.int!.v a ,tt 
t lai»' - iia a m p l i a t o le d.st.m-

, . ' - . . . • > • • ! , • • • ! " • • . • : - '•• i 

accen tua to ".a d.v .-..olio Ira oe-
Oc.ip.U-. e ri.-ivcuputi \ l'e.-po-
tii'nlf comun.s ta .s. e .-offor-
rr.ato ^u..«v resatene»? ohe Mi­
no a n d a t o cro.-cendo t . ' l i t ro 
le propos te per uscire da . l a 
e:..--.. 

fi.i concli'.-o .-p.egun.lo 1.» 
posizione «lei PCI -ul qu iriro 
pol-.ti.o o nella polemica in 
ior-i i con là V)C - A n n : • •• 
re la noce->:ta d: pervenire 
ari u.'. n r o e r a m m a concorda­
to e n<\! a m m e t t e r e le esi-
penze di una n u o \ a niagg.o-
r a n \ i — ha de t to Andr ian : 
- - e , V ; ' : Ì i : . . •>:-' *ro a > e 

•ridente ì v r non faro n.u-ee 
re dubbi .-ul.a reale volontà 
d: »••>;•• c i r é quo. -orogrim r 1 * 

n . f e r r a i o in Tore.--e e s ta 
to anello l ' in tervento .-\,->'to 
a r.< me della Democrazia Cri-
ft-.àn.i provinciale dà Andreot-
:-.. membro del Coir. : i t o o r i 
v.rio,a e domc.r- .". .at to A1. 
droott h a . : fat-o ;-:r.eut:T > o 
pre>o d: posiziono della DO 
pon:edero.-o a propos-.Tet della 
vertenza Piaggio Dopo aver 
d a t o -»:n _..:d:7:o po-.-r..vo >ul 
lo r ichiesto del s indaca to dei 
chimici Ar.dreotti ha det to-
•-Un'altra co.is.dora.rtor.0 che 

; : —'mbra opp ^rtuii.i e quella 
dell 'obiett ivo che :• movimeli 
t o sinc.ic-alo. nel suo oom-
ple.'v-o. M e da to a "livello 
prvv r.ois'o :i3r j n i s t e r z i en-
d e n t e a r icost rui re no', terri­
tor io di Pisa nn tossili.-> p rò 
du t t .vo olio si è fo r t emente 
dopau ra to ». 

..S ini > oi::nrì ' : .-r.t. — 
ha atr*:unio — oh» la ver­
tenza Pi.i?>::o quel!» Saint 
G- ' . - rn s -a'r ' .in •> • i- " i 1 

«Ilo lotto dei lavorato" , del 'a 
Richard Oii-.or. e della Me 
net t i por r icostruirò anche 
un min in io di nequi l ib r io e 
di r ias-oi to a livello di oom 
prensor .o a n d a n d o oh ia ramon 
te a ar . \ il ?>r irò o" i ' i % -
ttc scelto il polo più debet-
b> 

Andrea Lazzeri 
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Un momento della conferenza di produzione alla Saint Gobain di Pisa 

C A R R A R A — Grossi lavori di 
a m p l i a m e n t o sono pievis t : per 
!o scalo m i r i t t i m o d. Carra­
ra, che vedi a co.si uno .-.vilup 
pò de ' le sue capac i tà r .cet t : 
ve e qu .nd i anche de'.l'eeono 
ni.a de.la zona La ieJe:az..o 
ne u n . t a n a C G I L C I S L U I L 
ha convocato un.i r .unione ne : 
g.crni scors:, presso la sede 
della Compagn ia Por tua le d: 
M a n n a di C a r r a r a per discu 
tere il problema e s o p r a t t u t t o 
le questioni relat .ve al l 'appai 
to per la costruzione di 90 
m e t r i di banch ina d: levan­
te. l ' instal lazione di u.i mez­
zo meccanico sulla banch ina 
icos t ru i ta dal la R e g n i l e To­
scana i. la pav imen taz .one di 
27 mila metr i quad ra t i dtìl 
piazzalo r icavato nello spazio 
dell 'ex p.ftCtia. ed ino. tre un" 
azione por il m a n t e n i m e n t o 
dei fondali 

Alla r iunione, ol t re ai r a p 
p re sen t an t i della federazione 
un i t a r io , h a n n o par tec ipa to il 
p re s iden te del l 'animili ' .strazio 
n e provine.ale Alessandro Co 
s ta . il s indaco del Comune di 
Massa Silvio Tong iam. l'as-
.s»'.-.sore Dornen.ch n: .n ra.p-
p r e s e n ' a n / a del Comune di 
C a r r a r a . 1 c o m n i g n o Arna 'do 
Zuceinni nor il n o s ' r o par t i 
to. Ragag. ' i i per l i coiiiin s 
s.otie m a r t t .ma de..a C u n e 
ra d: Commercio , un rappre­
s e n t a n t e del .a comixignia por 
tua le e ngenti m a r i t t . m i . 

M' s t a t o un incontro che ha 
avu to :! co:np. :o . corno a b 
biamo de t to , d. da r e :tv.z o nd 
una s e n e di :n:ziat .ve per la 
soluzione dei prob.em: imme­
dia t i . ma a n c n e — ( o m o ha 
so t to . . nea to il compagno Hu-
gnoni in nome della federa-
z.ono u n . ' a f a - - qui'l.o d. 
a fi ront a re a ' - a n i u-ot ' t t i lo 
gat i a pro'o'oina i>:u genera 
rule del P i ano Regolatore de! 
Por to . Pa ino Regolatore che 

Sono carenti sia i collegamenti ferroviari che quel l i su gomma 

Per il Mugello occorrono 
trasporti più efficienti 

Centinaia di pendolari hanno partecipato al dibattito su questi problemi organizzato dal comitato di zona del 
PCI a Borgo San Lorenzo - Approvato un documento eh e avanza una serie di richieste al governo e alla Regione 

B O R G O S L O R E N Z O — 
Un'affol lata mari; festa zione 
d iba t t i t o ai e svolta a! c ine 
m a Mart .ne i l i di Borgo S a n 
Lor tnzo sui problemi dei tra-
.sport:. delle tariffe o degli 
ub ìx .uanient . . della F a - n t . u a 
e del ociisoizio per i t ra­
spor t . . Con t ina . a d. porsi uè , 
.-soprattutto pendolar i e .stu­
den t i — : più colpiti dai d. 
.-agi caiis.r. i dali ' .n.iufficien-
za de . ti a-.porti - h a n n o par­
t ec ipa to a l l ' in iz ia t iva, erga-
tuzza ta da l i uni. t a to d. / . n a 
del PCI . 

Al c n i t r o della discussio­
ne e'e - t a t o il problema della 
r 'a<u: . i ia . :ti pa r t i co la re per 
q u a n t o r . gua rda il t r a t t o S a n 
P o r o a S.ove Firenze, l'ini.-
o.i feri ov.a d. .strutta dal la 
irjerr.i o i m i r .cos t ru i ta , e 
l ' .uade.guatozM de: niezz. d: 
tra-p.)r* > va gomma. s..i dal 
p u n t o di v.ata q u a n t n a t i v o 
ohe qua i . t a ' . v > Ad a ' iu i t i i 
t u i e ' . i . tc ì lorni t t i te .. ma » M I 
t e n t o i .a . IIUIUI'ION. p . i ido 
"ari {.W.-.i ' i n a s. e a_'g.an 
to l 'au.i.ont > d-'l.e tai.tf-- e 
.a rev..- <'iie ii-e. .-..atonia d. 
abbon.mii i>*o. 

I.» d. -< -l-s..)ne è ^'a ' ; i .«1-
: .S"Ki"a d.t H t n iondo (.ìr.\ 
ni >j \ . ;< *.i. n- . ib:lo de ,i 
t .ini.ii -.--., •.:•• ' ' :'. -por" : del 
PCI p - r la '« ' la d->. M.iito' 
.>. e ri.» Ai .go .> T: *d <".. -.e 

gre*a--> d z.u.i d o l a UC 
:r.'.ige'"ana. . q'i.i... pur o.-.pri-
.r. IKÌO .a . r . i / : i"0 . d.vor-o 
.-a. p rob .ema de . t.-asporti o 
-u. le ro .po.i.--.ib.li*a dello sta­
to e do. .e ROt.oin. .hanno 
conco rda to sulla esigenz.1 ii. 
on.odo'-o a la Roeiono la ro 
V.-..HC do.la o^.-e sopra* t ut-
•o por q u a n t o r iguarda :1 pò 
r .>d,< d. -.a .d.:a dee1, a b 
ì i f i a t r a i i* . l ' a Rog.eno si e 
g a inos-1 n ques to >ei>.i 
propr .o duo c o n i . fa. ndr> 

l l j p i :.- d i o uiT.Kl.iz.on-. 
-i o --v.lappa"o un v.vaco d: 
ìvi t r . 'o t ra t u f i : par too. 
par.t . . I.o eonc 'u - . rn - - ^no 
.-".»*e " a t t o ria Ora. ' .o Na­
ri lo. rt -p i-.iab. e del - o f o 
: .• *.-.t--.i.-ir".. o d.\ AV--ae. 
d r o V.'. .\iii. cri-.-ig'-.-ero prò 
-. - a - a e ri"'.. DC 

A 1 a-.-en.b oa r.en r.a p i 
• f o . .vor .T ' i . ro Aru .ando 
Ci-tc ' . l i "*... io.--p,sn--i.). o do". 
- o t t o - - " i - p - e r t . do."a torio 
.az. «... de. P ^ I . a oau.-a del 
:ap.::-.t n e i de . o c m i x i a i o G a 
do De M ir t in . i -Su quc - t ' u l 
t . ino J . i . .-- ino op -o.i.o .a 
, i " f . i : b ' . . i "r.a v.v.ito un o- • 
u •.-.- d-e. g.or.io d. e. nd.son.t 
o U .-de».'!.1. 

Al t e m i . n e do. lavori do.la 
, h . t ' : : : ' i ' i . ! o --.ito a p p r o v a t o 
a. . 'an. .o. . in.:a un dee a m e n t o 
•i oa. - . o« n o t a t a . .con gra 

\ o raniir .a. .co ohe. a . d..-a 
gì o.uel .d.an. olio da decorai: 
- . • io ce..-:.o::. a .-opp-nrtaro : 
av orata.-, o o popola. ' .cu: 

rio' M.ieo.l.i p . r .a :r.ane..ta 
r.v e-t . a.•-.. • .o .io".'.! F.it •*.*."•-» 
-: .ice u.-.^cr.o >r'. - e a d m " . 
-orv.z. d o l o .-<>- età ohe of 
fottuar. i : ' r a - p o r t . .-u coni 

g:cne. alla c o m u n i t à m o n t a 
n a e ai C o m u n i de! coni-
prensi l i .o %c di migl iorare tut­
to i! s i s tema de! t r a s p o r t o su 
gomma >: si ch i ede inol t re 
che . « n e l q u a d r o di una poli­
tica di pubblicizzazione de : 
servizi si cos t i tu isca .ti tem­
pi brevi il consorz io dei t ra­
sport i fra ì Comun i dei Mu 
gelio. a l t o Mugolìo e bas sa 
.Steve ». 

Il d o c u m e n t o con t inua « fa 
cenrio propr ia ìa pre -a di po­
sizione della federazione re­
gionale un i t a r i a C G I L C I S L ­
UIL con la qua i e — pur rico­
noscendo ìa necess i t a di u n 
a d e g u a m e n t o c c n t e n u t o del­
le tar iffe , finalizzato al mi 
g ì . o r a m o n ' o del servizio — 
si ch iede resteii-sione a IO 
g.orn: della vai .d i ta dell 'ali 
b o n a m e n t o .set t imanale, sen­
za a u m e n t o del prezzo >. 

L 'assemblea .ha infine :nvi-
"uto .a c o m u n i t à m i n t a u a o 
g.. en t i locali della zona a 
farsi p romoto r . d. un m e m 
"ro o . n ì.i g iun ta r e d i m a l e 
per e l i m i n a r e ques ta coni 
p t - a t - m a t oa 

Sulla quo.st.cno na pre.s.i 
p.i-.z •>:.•' a n c n e \ e. n - . j ' ' 
. >:n:-".a> ri H n I ' C M a S.e 
ve. eh «\Ionri.» n i i n ' t n . n i f ; 
",i d-> .•.iì)t).i:i..:i>-n" ' -..!"::!:> 
,f'Y 10 g t>.n, - e:i-' ;.)4. ;n-e" 
•'• t .,>e .o< U;H .<> de."e co: 
-o oo .du t e 

A Castelnuovo Berardenga 

In pericolo il lavoro 
per 40 operai agricoli 

Sembra stia per smobilitare l'azienda della Fonda­
zione chigiana - Sottoutilìzzate le risorse produttive 

SIENA — S e m b r a che l 'azienda agr icola della fondazione 
cni , i iana di Cas te lnuovo B e r a r d e n g a s t i a pe r smobi l i t a re e i 
circa 40 operai r .oro p reoccupa t i pe r il loro fu turo . 

Dai p ian i col tural i p r e s e n t a t i dall 'ufficio del lavoro e m e r 
gono d t i da t i c h e c o n s e n t o n o di a v e r e u n q u a d r o a b b a s t a n z a 
preciso di come venga condo t t a q u e s t a az ienda agricola . Su 
una p i e r n e t à di 1.446 e t t a r i il pe r sona le a d d e t t o ai lavori 
e compos to s o l i a m o di 38 un i t à . L ' a l l evamento zootecnico. 
poi. v is te le proporzioni del l 'az ienda è pressoché i r r i l evan te : 
si c o n t a n o infa t t i poco più di 200-300 capi di bes t i ame nelle 
s tal le t i a suini e bovini. 

N a t u r r Intente un n u m e r o cosi basso di opera i a cui si a s 
giunge u n a ì ieonosciu ta insufficienza di mezzi meccanici non 
p e r m e t t e di s f ru t ta re a p ieno le r i sorse aziendal i e p e r t a n t o 
•a -u;it ì fiele delie t<-rre incolte è ben super iore ai lfi e t t a r i 
che i i s i ' l t ano da ' calcoli ufficiali 

t ' n «--empio di r,. a m o s iano poco s f r u ' t a t e le r..-or-o prò 
riniti-.'- dell 'a ' iciii'a e d a t o dal fa t lo che neirli a n n i *ò0. q u a n 
do 'M.t nol i - *<—:e ri' ones ta a / . -nr ia l avoravano numeio.- . 
• - •w ' id i i. la p-1'd'..-iono ora il doppio di quella a ' t u a l e con 
u! ' re TO'} capi di t ovini. 

O jg t le i ' i re, oif az ienda le re-wn<:o oa'egorif a m e n t o qu.il 
^..l-. t e n t a t i v o ri: i i n e i o v a n i m e n t o e di a m p l i a m e n t o ridila 
;r..ino'ii!Jeia f .n -ndo co..! u l t e n o r n . e n ' c a c s r . n i t i o ie condì 
e.oni di que.-!n v a . t i s s i m o te r r i tor io . 

deve avere, nel futuro, il com­
pi to delia pianificazione, dol­
iti gest ione e dello sviluppo 
de'lo scalo m a r i t t i m o a p u a n o 

GÌ: en t i locali, come ha so^ 
s ionuto ti compagno Co&ta e 
ha r ipreso poi il compagno 
Tong .am, devono par tec ipare 
alla preparazione del P iano 
Regolatore e non d a r e .solo pa 
rer: e giud:z:. 

Il f a t to che a questa n u 
m o n e iose predente ì! com 
pagno Tongian i ci sembra as 
sai positivo Positivo perché 
concezion. d: dual ismo, di 
contrapposiz ione t ra lo svi­
luppo de! por to e la difesa 
del l 'areni le di M a n n a di Mas 
sa, s ignif icherebbero di fat to 
la non soluzione de; due pro­
blemi ( tentazioni campani l i ­
s t iche a . l ' .ncont ro non sono 
cer to manca te» 

Cons iderare il Por to come 
s t r u t t u r a di una sola pa r t e 
del.a p iovmcia significa, se 
condo .1 nas t ro p u n t o d: vi 
sta. c o n d a n n a r e il Por to stes 
>o ad u n o sviluppo, a n c h e se 
e. lo.s-se. l ine a se stesso ed 
inuti le per l 'economia della 
piovute .a 

Qu.nd . .. Po: Io va ; ..sto con 
un 'o ' t i ca od una v.s.one com 
plessi va delle a t t iv i t à econo 
ni.che So o ,n bi.so a que.s'o, 
non in t o n n i n : di to ' .ogia ' .a 
della s i tuaz ione ma secondo 
lo l.nee di sviluppo emerse 
dalla conferenza economica 
piov.nc.olo. e po.ssib.le .stab.-
. :o m olio modo .1 Por to d. 

Mar .na d. C a r r a r a s. pus.su 
i n t e r n e ne. .o sv. luppo econo­
mico e .sociali- provini ' ale . 

Chi ha sos tenuto che la v: 
sione de . prob.eini e delle pos-
Mbl i tà di risolverli deve limi-
t.n.s. a. .silo Comune di Car­
iar.! ott.t-ne. ogge' . t .vamente. 
..:npo.s.cb.l.;a d. al larga ro un 
fronte <-he deve essere :! più 
a m p o t)o.s.sib..e 

Nei vari in tervent i s: è di-
se.is.so della .s .s'omuz.one e 
KIZ o. ial . /zaz.ono d o 1 1 "area 
por*uà e ique.la che e.siste 
ogg: i . So qu .nd . tutte, h a n n o 
dedica to par to della loro ana-
l:s. a ques to aspe t to ci seni 
b rano mut.'.i le polemiche più 
o meno sott i l i n e : confront i 
del . ' iniziat iva pre.sa dalla Fé 
de laz ione un i ta r i a proprio 
perché ques ta r iunione ha a-
vuto lo scopo di ana l izzare 1 
problemi che esis tono e le 
possibil i tà di soluzione. 

Ci s e m b r a giusto r ichiama­
re qua lcuno al realismo. Pen­
sa re ad un Porto con ie ca­
paci ta r icet t ive a d d i r i t t u r a 
quad rup l i ca t e significa non 
avere e h . a r o le potenzial i tà 
economiche delia Provincia . 

La r iun ione del l ' a l t ro gior­
no ha d.niast .rato che inizia-
t v? sporadiche , di categor ie 
isolate o di Commissioni di 
v a n o t ipo, non sono assolu­
t a m e n t e in grado di contri­
buire al la soluzione dei pro­
blemi por tua l i e del l 'asset to 
della costa non solo nella pro­
vincia. cons idera t i gli s tudi 
sulle co r ren t i che a t tua lmen­
te sono in corso. In questo 
senso è doveroso so t to l ineare 
l ' iniziativa del Comune di 
Massa c h e ha indet to un con­
vegno su quest i problemi. 
Dalla r iun ione è emerso co­
me. a n c h e in ques to se t tore . 
d. f ronte a quest i problemi 
sia necessaria l 'uni tà 

La r iun ione si è conclusa 
con la formazione di uno com­
missione composta da ent i lo­
cali . forze polit iche, organi­
smi vari che, con i! coordi­
n a m e n t o de l l ' amminis t raz ione 
provinciafe. avrà il compi to di 
p rendere t u t t e le iniziative 
per la soluzione de; problemi 
immedia t i e per cont r ibu i re 
allo svi luppo delle convergen­
ze in vista della r iunione in-
do**a d'\"A Rog ono To.--a:ia 
n- .' t qu i •' >U '. rà eniorosrere 
n i * - a < c.m*)'e.s-.:--a .--i.la 
•• aboraz.o.to d. un vero e 
:" in/.iin i •• P.ao.o r e g o ' . r ' v e 
•i ir-::;.»-, i con g". .-trunion-

t. u r h i n . ^ t . c . dei Comuni di 
Massa o C a r r a r a o d. quello 
do.la Zona Indu.- tr .a 'e . 

Norber to Riccardi 

La protesta dei vigili del fuoco di Pistoia 

Una caserma che non si inaugura mai 
Costretti a vivere in locali decrepiti e malsani - E* stato affittato un nuovo 
stabile, ma da mesi si attende il trasferimento - Tra i topi, l'umidità e il freddo 

FIRENZE - S. .stanno :n 
tens.i c a n d o ni t u t t a la To-
.scana le iniziai .ve per giun­
gere a. s u p e r a m e n t o d o . a 
me zzati:.a ohe a.s-.o.'iie a. a 
oo.onia. m n a n o uno dog' : u.-
t .nu pat t i a b n o . m . es..stent: 
nelle c a m p a g n e della no.s'ia 
l egame Nel P a r l a m e n t o e 
ne. pae.se e già in ,i*to un 
(urte movimento per t r a s lo r 
m a r e la m e z z a d r a e la co 
Ionia in af f i t to , un movimeli 
to che non coinvolge .solo . 
lavoratori dello c a m p a g n e , gli 
adde t t i - - ancora t a n t o nu 
ineron. — a ques to .settoie. 
•na unoogna . .avonitoi'i dol'o 
fabbriche, in un rappor to 
.strotto con g!' e ; r '.O^.Ì' . 
.a Regione, le forze polit .ohe 

Neg : incont : , nello m a n . 
fo.stazioni ne : d iba t t t . •! ^a\ 
t ro do' d.s< or.sv) e a p o p ò 
.sta ri' .s ni *:,imon*o de a ni-'/ 
zadr .a ion ie quo.st o.u- elio 
r .guarda non .solo 'a colla­
zione econom r.i .» .soi-ialo dì 
m gliaia di l avo ra ' o i . . ma .-.o 
P ' -a t tu fo come nodo I\A .se o 
gì.ero !>er avv-aro un nuovo 
modo d p rodur re a n c h e .n 
agi co . tu ia , p-i un d.voi.-o 
svi'.u'vvi d: t|ues»o c o m p i ­
to che i . s i i vo'tu r.inpro 
.senta una delle quo.st.on. d. 
fondo d i a t i i o ' i t . n e -ier av 
via re un nuovo e p ù ocfi.l 
bruto .svilupp») ecoiiom.oo •? 
produt t ivo 

Incon t i . .si sono ava' . , n 
qu.is: t u t t e !•"» prov n» e to 
s i a n o A Firenze do.ogaz.on. 
d: mezzadri , ass ieme a n',^ 
p'-e.sentant ' delle org in z^ i / ' o 
ni s indacai ; di catozo.- i e d - -
la f e d o a z t o n e CCI ILCISI . 
UIL .s sono i n c o i " : !'•• con 
la g iunta - d : c a p . g i a p i d-e' 
Comune d- Monte . -ne fo ' . . d 
V . n c . d Fittl.no dove .- ò 
svolta una r .union • con •' 
consiglio .n te tva tegor .a lo d 
zona nel corso del 'a quale 

ma. ne . i che eae od.e i l . 
derivai!*: rial.'aumor.'.i do..e 
tar.ffc o\t.-e.u.rvino o da. la 
rovi- t u o do. s..-tenia dog". 
a'oh m . T . o i r . provisi.-» da.'-i 
le.g^t. .og.o.nalf >-. 

Il d ^ a i n . t i t o ch:?r'o p.u 
av. .-.*.. a . gT .ou io » d. . . p r . 
- t . r . a .e a f e r r a v a Fac . i t .na . 
, , n.-̂  a - -e pr ' - .o .pa 'e Ac. *r.i 
.spi-rt: delia va..e > e A'.A Re 

P I S T O I A - No. o « r e s t o 
do.lo ~ e o ; v -,i generalo i iaz.o 
f.a.o do: vig:.. de . fu eoo -. 
. n - - n - e - coi" uoa - aa oara t -
tor.-tio.t Air t .eo .aro . . ' . u i t a 
.'.cito de . -.:g:.. del.a oa-errr.a 
d. P.- to .a S"n-o.iT. . o-po-*: 
-u. oaiioo. '; do. a ca-er t i la . 
-.:.: _*.-.i--vi . a "o. . ".-• ..i p a r 
za Mazzini o ì.i r e.rnalo p-\. 
,iM diffuso con -..t-.a m a r c h . 

n.i por la oi*:à dar.-io la rr.. 
- U M do!l'os.1 spera ' . t o.o ni ci. 
qe.Ost-. lavorato.- . *. trovati.'» 

I / a t t u a . e oa-ornta do. vtz.l . 
do. f.».-vi. d: P.-ito.a s. t r o . a 
.;-. un ex o . t iven to . o -.. piaz­
zale e -opra ti c imi te ro d. 
ques to c o n v e n t o I VIJ. ' .I d^c'. 
fuoco s i t io a l . o j e . a t . ir. al­
c u n e s t anze da c u : en t r a ao 
q j a s a da . -offi t to ohe dal 
.ìa. iv.-.-rei. . serv.z. .j-.en.ci 
s. t r o v a n o da i . ' a . t r a pa r t e 
d^. .i..\/.7.\.c c.w. nei o.isj d; 
neer-ss.ta <notte o g.orv.n. :n 
volila i\1 o.-tato ' n o n e co 
modo aftrave.-s.tre L. uot . 
n . a m o servizi ;.r.«.«i.... rn,t co 
ine e: h.i do t to un v.^.le con 
cui a o o . a m o >camb.ato a l ca 
n e .n ipre-s .on. . n e p p u r e .'uf 
f.o.o Ig.ono >. e w n t . t o di 
ciot.it.r.i t a . . 

Lo . . t . i . o - to d. \I"ÌA i . j i i u 
-od.o p a . t c n o A.\ mol to ..<n 
t«no e un p r .mo ri .-ai tato e 

• venuto e -ea 'o " rova 'o uno 
-"ab.le n a f f . t to I>a a tVee 
ea bar . e i a t . . a n i . a i t a , ' . . 
.mpod. to l 'e-oejz. n o di ap-
,u ;.i per una i.u.iva i . o o r 
ir.a C o n i i n q u o la M'AC ora 
.-'e. ao.o.io -*• o.a lo ^v.ìr.'AZ 
_- -v il c o s ' a r e m.->'*.-> .44 m.-
. . - . ' anno • . .1 grò--,-» vi. 
iT'tto i. n i O Os-ero .iiicor.j 
i ronia I . i vo - , ci. : .ord . ' ia -

IllrtVil s; p.-o •,;iî -. . io ila ir.^.s. 
-.- n:.-. i to . - , eoli", II.J.Ì ,. t ro 
Vrt.v ton . .na r i , dappoe t a t t o •> 
I vie . . . de . fuoco d. P.s*.o.a 
atfo..r.a<io .o . r . j . . - !J0 do.-.s,! 
niTtite » .io -e -. . i ' ro .<% f.no 
.io. n.i.-x- .a qao.-"; m- non 
>a.-a e . - . . t a \xi s-er. .nn.. a d 
.tOi'.i '.«.«io p.II t i . e rg A 

Con „oa . e f e r a .nv .a ta a 
t u ' t o .o a j t o r . ' a i.oc.il. e na-

, ^ i .a . . . . v . j . . do. Ì . ; J . O CI. 
' P . s " o a ci;-. ' : , , f a t ta >»tpe.e 

eoe . -e . i r .c io oc--ora l a g "a 
. e.ono r..\.- onalo loro ceti*: 

iiuerar.".."» .o -o.epo-o o -e .»'.-
a f.no del me-o r m i - . I M I : 

• io p r r m . . nu.iv leva.: a 
! s ce ranno la ca se rma . Tire rati 

n o fuor, .e tonde da c a m p o e 
t lo p:a7.-eranno n e . mezzo del-

.a s t r ada . 
R . p o . t a m o . . s.tuaz.or.e 

dal a viv-i vcv-e do: vieti, del 
I l uo .n d: P.sto.a > Noi abb .a 
| mo d u e docce. Q u a n d o u n * 

squ.id-a d. - - . '.-•sr'-.a d.i in 
• r e . -.'t -o - : •:<-. t e*i . - •.:>.• 

oap. ta - p e - - i i J . . ioni n . > > 
JIO "ut t . rw.-ia*. t r a r i . c . - p i r 
oli. e .art: d n e r o A e r o m m i 
n.-og-no d. .:•". \*o' a acqua 
ca lda o di :.V. ,.• i.o r . - .a . -
d a t o por po te r . , sp-g . .a ro e 
faro un n.ieii.1 Ma con 1-
dooco c e a o i . a m o qj . i r .do 
n.iiin.i f . i t 'o :. rt-i^iio .n due 
. 'acqua o g.a fredu-. I.o de*- -
•o -. t ovano .:-. -..i-, oca .e d. 
ixi.s-s.»gg.o e i e o i i può e-<-
re m a . ri-ca.cìa-.i por CJ. a 
spot".ire. spos?...it. o vost . t . 
v.j.i. d r o prT.-.dor-. i_-j.il 
:rii>v« una po.m. ' t i . to .. 

D-. . a _'.a.-.' -.'.iA/. i.O -o-
*io tu*t: avver".*. ip, ir". t . s.r.-
dac.i":. orgaiiizz-izor.: e t t a ­
ri n e . ecc. >. .. iirofo't.i >-s.n 
bra pero ti ,:\ rende:-, . c n t o 
de. p.^:c:ic d: qj-^- 'a az."a 
. ' ione, a ca-orrr... r.u ìv.i e . 
qua* .< pri m a •»' Ma e pr.i 
u n o q a e - t o . . qua - r e.io rìu 
za d.! m e i . 'de.veva g a o-~e-
ro . n a u r u r a t a d .oembie 
.-oors»i>. e ohe r.iM s. avvera 
m a . Un . iqua - . > che sta e-a : 
spe rando VIZI ' , del fuoco i 
d. P . - M . i :v.-«-:ie n ea a .a 
- . t . i az .c i t e a . .:rr..*. io..a ' 
?opportaz.n-.o 

Nozze 
_ i o - _ ^-. • i - ._ ' . - r . - 3 - _ zi 
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- - - . - : - . - s s . s ^ - e _ _ - - _ " - £ _ 
• V V J - . ' 3 5_ 2 3 _ i j5_:;>-s_-> e 

- e - . e -— J Ì . - ; *« - r. 1 t _!• 
: . . : ; . - ; _ . - _ - i - _ *• . s - , . ^ - , 

G _ - - - _ - - \ - - _ - - 3 G _ - 5 » - 3 • 
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Ricordi 

g. b. 

9 ; ; r - c 1 M .s r e i p: ~ 0 
: i . C - S J _ i : . 3 s_3 . - .^2 ' ja Sei 
z:~ . : - - = . \ __ M _ s r - _ c d. Fc.-.-.a 
d V _ s s ? . ._ fa.-^i.clia -»e. r cc-
d - - e » . - - _ 3 ^ r « a _ —_d n s3*-
• ; 4 C - . . _ i r e A _;.rr. j e ; - . U- . Ta 

"._ . x co £3 t ' ca~^zq~o V a - o 

i - 0 - p j - _ 3 IS . _ .C 3 J (•? i 3 " 0 S C . ! 

:c _ e _ s i * : * c — 2 l ' - p?r t S:E—, 
?_ c _ - _ r . s * ; 

R cor.-* n c _ t _ * g o.-rii i pr rr.o 
i r - i . e r s a r . o d e . i l S C O T O . r t » d t i 
_r -.^_._.io i - i o V.»-_ i i -i. e. A . e n r i 
. C ^ - . - e - » . i - 3 a ; _ _ . - p _ i n 
B t . - ;a B _ • - * • . r c o r c ! « - d ; 3 l o t t o 
i r r i t e d.cc x . : i l .r» per it r .o i t ro 
g i o r n a ! * . 

! si e d:.scu.s.-o a n c h e d e a or 
, gai i iz /azione di una inanife-
i .staziono da concorda e con 
I gì. en t i ' iva! : del.a e^ina. a 

Scarni ce. .s. e avu ta .ma r.u-
.ì.mio del. ' . i inmni.s ' . :.iz o:ie co 

| m u n a i e coti .e o:ganiz./_iz:o:u 
' c o n ' a d no e la t e d e i u ' . o n e u 
I n . t a n a , c.mc.u.s-1-si con l'ini 

P-'gno d: vir^an.zzaie p.1;- .-a 
j ba io 2*2 apri le , una tnanilo-
l .staz.one d. /on i nella sala 
1 consi l iare Sempre a Firenze 
| .s; .nino avu*. . n c o n ' n u>:i 
J toize [Kilit'.oho e consigli di 
' f a h l i i . a iwWi ln.v. i S.ovi. 
| con l ' ammini f t raz ione prown-
* c.At- i-i)!i .a 'eea p1 .mricia 
| le dello au tonomie locali 
, A S Cì .ico'iio una de ezaz .o 
. ne ri' moe.z/.ul' e .ie.la fede 
, M / o le C C J I L C I S l . r i I .-. à 

i recata n consigl o comuna l e 
liovt' e -*a'a p e . - e n ' i ' a a s<> 

• .1 VA .-' : .io ti :iu:' a <!•' eoo.-. 
I g..o o m u n a l e , m e n t . o ,i..^ 

H i t ina s. è .-vol'o i'1 '.u\~*'\ 
' t ro con "e r app re se t i ' .m /e de-
i i omini: del.a son.i e con .a 

c o m m ' a ni ' i . i 'an.i de Ma 
'j i l 'o Va! ri. S-evo Semprt 
a !•' ronzo .si e .-vo'*o . neon 
' ' l ì et>". .a g.uu'.a log ona.e 
In a ' ve u n i t a ; ' e . " i . o ; i t ' e 
ma.i.fo.staze.oni .s. .sono avu te 
a P..-a nella p'Mv.n .a d 
Aicz.'o dove a H t i l v c a ed 
a Mmi'i'ViOch sono .s* i l . con 
v.vnt i ì i-o.i.sgli oomana l i in 

, s e d u ' a s t r ao rdu ia i a. dopo ciio 
m a m t e s t a z i o n . e<l .n .z:at .ve 
m i r a n e s e- ino .svol'o 'ie' 

! capoluogt». a S a n S.".x>'i ro a 
Cortoi ia . .:: V a l d v h i a u a e .n 

: Va l ' l i iu ina. A P:s 'o:a -ono 
. ni p reparaz ione ' inz ' a t .ve d. 
1 zona, m e u ' r e la quo.st'.une del 
' .a niezza-.lna è .stata a ' cen 
1 t r o tic' a conferenza d> C-? 

e n i In p r o v i n c a d. S e n a 
' .sono g.à s tab . l i t e n / .u t .ve 

ne! . . ipoluogo e ne. c o n u m . 
d Ch.anc' .atio. Po jg .bons . 

. m e n t r e d l x i f , : t : s. .sono g'a 

•svo.t: nei consicli comunali 
PONTEDERA - U» confo 

r e n . a d e . / a p r i c o . t u r a , v ; ai 
.Mia d. Po ' i tedoru. n v.sta 
dello .svo'g incuto do. a .secon 
d.i eo,.\ii.:ci'[.\i lo^ .onalo del 

agr ico l tura è s ' a t a convoca 
t i pe: oro ilei l i ap­
io nel sa .one della casa do! 
a cu l tu ra , no' g.orno .stesso 

m cui si i naugura 'a terza 
:no- : :a rog onalo d-e'a meo 
cani-vaz.ione agricola 

Ui cou:oronza do 'a»rrico! 
tu ra e .slata p r e p a r a t a con 
una .sei e di incoi l i r . tenti". 
nei vari c en t r i della zxma 
iPon tedo ia . Cale-nani , B:on*'. 
*ia e Pousacco» e ad essa «ov 
no .-• i'<> m v i ' a t o .e atnm'.n--
s " , i / i i . i . comuì ia ' i , '«• as5.i 
e a.'..on. eontud ' i i e . 'e orga 
n 'z..i7ion s indacai : , o l t re a; 
eon _-' (1 '.itili- e.i o d. en 
"e p il -'11'K» •• l 'i! . :vu non 
taro dei piobloma a g . n oìo un 
i). oh i m a !>'" .sol. ad d e t t i a 
"avo- . ' . v c h é n ques to c*«o 
non sirebl>» invc tu lo o t tone 
:o .n 'i 'ìii,i brevi n s ìltat-
e; :a' fe . i" . ' a n c h e ÌO la co 
si " . l ' iono cii una coo'.vrwt! 
va agr .co .a ;te[- .' ree iriero e 
.a . IU' .-M a co t a a dello *ei 
'o ' ico ' 'o o 'na ' co't ivate e 
a ' • ' . i ' . . ' / . i ' o;io d' una s t a ' 
la - iv.a.- ' .-ono ' i s t i l la t i lm 
i v i . t a n f Qti nd s: andrA ai 
la to.ifeienz.1 con oroposte 
prec.M' ohe co .nvolgano la 
Regione L'I. o.ut. .ovali e !e 
ix)'^!!;./ .c>n • - n torcssa ' e 

Riapre la pesca 
a Santa Luce 

PISA L'iiffieto caccia e pò 
.-•ea de a a m m i n i s t r a z i o n e 
provini ' .ole di P.sa fin dispo­
s to la i . ape r tu ra olla pesca 
nel Bacino d. S a n t a Luce. 

Dovrebbero coinvolgere tutte le categorie 

VERSO INIZIATIVE DI LOTTA 
PER L'EGAM E MONTEDISON 
L'indicazione scaturita dal comitato di coordinamento della zona Nord di Gros­
seto — Esaminata la questione degli scarichi a mare del biossido di titanio 

G R O S S E T O — Il comi t a to d: 
coo rd inamen to delia zona 
nord di Grosse to , delle ca te 
gorie dei meta .meccan ic i , ch i 
mici, m ina to r i ed edili con la 
par tec ipaz ione dei responsa 
bili di zona della CGIL, CISL. 
UIL, si è r i un i to per esami 
n a r e in pa r t i co la re i proble 
mi Montedison ed Eguni. I-
comi t a to di c o o r d i n a m e n t o s; 
d i ch ia ra d 'accordo con le va 
lutazioni c o n t e n u t e nel docu 
m e n t o del comi t a to d i re t t ivo 
del la federazione C G I L , CISL. 
UIL vota to a l l ' u n a n i m i t à e 
relat ivo al la t r a t t a t i v a su 
problemi dei casto del lavoro 
del l 'occupazione e investi 
men t i . 

E s p r i m e n d o ferma c o n d a n 
na verso a t t e g g i a m e n t i che 
su questo problema, per il 
modo e gii a r g o m e n t i addot­
ti . cost i tuiscono un a t t acco 
a l l 'un i tà dei mov imen to sin 
daca le il c o o r d i n a m e n t o h a 
espresso con.-enso alio inizia 
u v e a s sun t e d a . consiglio d: 
fabbrica della Montedison di 
Scar t ino r e l a t i vamen te al p rò 
b>m.i dog'-, orca mei o i l u e l 
lo degli -canon-, a mar*-

Ne. a ( onsap-'V<> -•//••. di_..a 
rea . ta .-.in..o e*or.oui.ia de...t 
prov..'li .a rì< ..e L a *a vot«i 
/ iin.i.i .. t .i .rd.n.i:i:»-n"u : . 
badi=co .a p o r z i o n e ri»u sin­
d a c a ' o T' A.» a t rovare ubbie". 
Uve .so JZ.ion. p.irz.M.. e prov 
'...-o.-.f ;>'r ra^- ' .ur .gf .e '..t Ì O 
.uzior.e d ' t : n : " .va ;> r g.i a .1 
r ichi del bio.---.do d tit m . o 
Tal i P06IZ.O.11. f«'rrr.- re i tan-
d o le riserve d: un ? i i prò 
fondi» ts«ime *ecr..<t». tru-.mio 
con to r to a:".< ho d.t. l a f o cr.e 
r.on può più es>ero co.us^nt. 
to 'o soar .co a t e r r a per cu . 
è indi.-pensflbtle r .cer<aro ^> 
.uzior.i n.ed.ar.e , n-1 .n ,->.-'» 
d i .n' .orvei.t. .g.oba.*. co.iser. 
t a r o :i m m ' o n . m o n t o ri-": 'a" 
t .v . ta produt t iva de . lo ^t.!b-
liT.pr.to 

A.-.c :.•- :> r q ;.i -.'<> c o . , or-.c 
. . proba.ma rlGAM .. t o o . d ; 
narr. '-nto er-p'.rj,.*' .1 .-ao una 
n.ir.t- (or.-i-.iMj p - r .e pò.-.zio 
r.i ansan te da. la fodera/.ur.f-
jn . t a r^« CGIL . CISL. UIL 
P«t : " t o .-. r< y'i:.7.o.-.f e .-"rt 
ta *>JCI".«» --U..C pr.js.-x:ti'.e che 
;>ivo: .ù deriva"» :>-r .« e i r . j 
nord «,on .1 pi .s-agz.o d-el> 
at t .v.ta t ri.rnx o rn.ra rar . t do . 
.3 ,-o!-iz:o..' Ta .e va.uto.z.or.e 
e .-".4.1 ..-tt-.j*.-. fir.de.n.-^n 
ta e i"< .-:n a! a r>...-o d- .e 
p:tc<-cupiz.o.-.. ro..»•.-..- e-, t.i" 
U- i ho .. pa-s-azz.o de.le a 
z.ce.de :r..r.orar.o a v . IOI>- cor. 
.?. v.-r.i.«.» d e . i.'i'V.'o o t t e f-
•-:. p a n o d. pri 'ziarr.rn: s i 
c u fin da ora e necv>s.-ar.o 
espr r r . e re .a vo .on ' a do: la-
vo' t ì tor : *t>a a r."V. van.f .e t 
r«» 2'.. ohn.o"".v. pronr : d: tut 
ta .a cornar . . ' a ;nT»-_e.-waTa 

Ne. riror.t'-rn-.aro "j r.r.d. .' 
e< ger.z.i d" .•• r' 'à .zzaz:on; e 
do^.i . n . p ^ n : ,.'i.j . .nve.-*. 
ment i . i legA*-. ad i r t i p.u 
An.:)..i va it izicr.*1 d-...i p i : 
tioft r r . . r . e .a ra . coord.na 
rr.T.to r."'!'crr.b to d- . 'o r:i li*-
s*e sui tempi avanza to da fi 
p ia t ta forma rivendicfttiva r. t 
dee.so d: de t e rm. r . a re ur..i t u o 
b .itazior.e z ob i . e de.le <ate 
gorie sui p r o b e r n : d a co..e 
?are «.la o r a dei avorator t 
Montedison e a qae l la de : 
lavor«tori c h : m . c . rr.ir.T.iri 
r.e conto.-to del p 'u r t fm. i K 
GAM A ta .e prop^rx-:to i. 
coo rd inamen to p ograrr .mera 

una « r . e d: aivsemblec. 

In riunione a Grosseto gli organismi sindacali 

Reazioni all' ingiustificato 
attacco rivolto contro 

l'accordo sindacati-governo 
GROSSI-. I'O — I^i e i ave n .z ia ' iva a -un ta da un i r rupp i 
d SA t ra . a v o r a t o i . •• s . n d . u a . . s - . giti, .sitati. - - . q u a . , .n 
mia lot terà a..e- . s e g . e t c e naz..-«;.i e p rov .nc a i : del.it C G I L 
e a. la - l a m p a , af fi : mat to < hi i . u c o i d o govo: n o s tidacati 
.sul.a -ta!.i moì)..e p iova , .olio- eo:> - g.i impo2iii . ts-.unt; ne . .a 
iis-emb.e.ì de . q u a d " a! "FUH » . . tpp .v t i i ' e n otx- al ia Ulte 
r iore <ap:*ol.iz <>'.:<• d e . ' a a ' o n o m . a tlol s . n d a c a t o nei coti-
frc^i:. de', q u a d r o poh*.cu - - n.i • . ì - t . t d ' u .n..noci.,tt»- e fe rme 
rea . ' on - da pai Te <!•-. . avora tor . ii. mol to ca tegor ie . 

I>' preso di pos . za t i f e.'.aite n i.ne. o e — . l a m i e a Gros ­
se to sono in eoi.-ii i . - .n .on. d. <> gall ismi dir .gen*: d e ; sin­
d a c a t o — non m e t n no a-.-o. i to : . - ut.- ..i il.> !i.-...i)Ht' •! d i n f o 

' dovero d. o tmuno ad t - p i . m e r i .a propr ia t i p J I . o n o :«i m e 
' r . to .i criosto e.iu.-' a t u . r - a . a ."ro p ' o b . o m a . c o d i e 3'. 

< i mi. i i . t .a ' o n d- ». n. . : . . ; / . r.« t .. m e t o d o t n a c i e t t a b . . e 
.-' _'.l T.» pi'I e -p r ir.''."-' (j !•-.'a »:il!.u!li' 

A n. 'a ci»'!'a . cM.t-'-ni.t <!•'. _*. iti.z o J .\ t a r g a m e n ' e 
Os:iri'=-o -, 4 . ' a i i . ' r d o fra g ' i .e t t . • •• .- i id. i i . i ! . n c . o pre>e Q". 
;in .z.on-' -. ::>'va < omo . d .ba t t i t o vada .v.-mpre r i p o r t a t o 
«io! •• iipixir" i; •• -.'il 3." dai a.i 'e: . .- offr .mo tu**»- .*- garar i 

1 . e ;>• : a. «...;:.-• il*, i • - . . > . rie..'.'>••! a! .co. ap»-rto o r e sponsa 
b.l* ' a. tu:» •.:. .:i.:>-i.re ' . ni.er.ta.i . t r e r v e n ' : c.'it: ha r .no 

• a<io . i - t t e t ' o o . -t.:r.!> A.'- .»• h.i.nt»' d .-grogatr.oi. ant..s.»iaa-
i a . . •• «lua.untj J . s t . ' n o : . - , u ionvr r .o n ( u tv.cr? i» neo»-s 
.s.i:,'i : m a s s . n u ci. t t t . . •••• -in t a - . a 

(.V^-e-'.a o»'l :«-.*.o ^ ,-ra -.-- a va.U'.az.otie e sp re s sa da . 
coni.*.««"o d. co ird.r.an.i r r - i '.•'..i ei>:.a Nord d<-..a p rov .ne .a 
di ( ì r o v t o . i-.m.-! .-"rat*, ira :;i. ' . ir . . i d: i-onsig;; d. laPTjr.ca 
dello oa tegnr ** m»**a'm» c u i . . . .e. ohim:ch*\ dei m . n a t o r i . 
do_»i: *'«. .i »'d a. cj ia o h n.i .o jv» •"oc.p.t: i . re.sp»Tii<4ib:-: 
d: zciia CK.1.1 Fodor.izion»- un . ' . i r . a I! c o m . t a t o s*. e icifa;*: 
d . . n . a r . i "o p.» n . tmen 'o d . t . cordo c u e v.i.ii;^z i.ni o<*i 
tci iu '» ' n e . dooum». i.to tic. ri.i'-f.vo tiaz-.cna.e de l la fed** 
r a z . u i o C G I L C I S L U I L . 

• ^ r 

COMUNE DI SAN CASCIANO 
IN VAL DI PESA 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il S r .da . -o . ai -«-t.s. no.."art 

7 do .a .ez/.» Z 2 V.C,3 r. 14 
ritid'-" i.o"o cr.- . 'An.n. e.. 

i s".-a*. r.»e ci. S C I M . . I ; . O V P 
I .ndir.t q u a n i o pr-r.'..^ u«.a .. 

C . t a Z . i X . e p - .V . j " . » . pc ." l a p > l . 

T O a-:. =•< g " . : - ' i " . ..»'• >". 

— Io."»»-r.;Z.«ii' . . l ' a r t noi 
1 a. cjuod.VTo ri»-, a f ' iz . ' . i .o d. 
M.,:.-ef.r.riolf.. 

Iir.pe,r"o a 'n,t.-; ciV-.-",i Li­
r e ì^4.">5 0:_ 

.*.»• . , ^ . . a / . a . i .-_..<-. e. 
; fettu.«'.» ccir. .. n>-''»do d. 
• cu: a.."art : lo**era a- d f . a 

. e j ? e iJ 73 
Ix . ir.pre e . n t e r e s - a t o p:~-

- r t io p r e - ^ ' i ' a r o dcrr.tìncl.i. r. 
, CAC: ozal»-. pfT e-^o--^ ,nv. 

tal»» a l a gara o r . " o Jtl g or 
i ri: ria."a ciat.-i d: puonl icazio 
• ia- ite. pre.s-:i"o «vv . io 

GÌ . e l a b o r a i , te» mei -mei 
.n v . - .one p . e s - o . Uf: c o 
Tofti.co Com'jn. i . f . 

I-a r .onie-*a d. mv.*o ncr . 
v .nenia ."Ammin-itrrtZ.one a p 
pa . 'a r . "» . 
S Ca i c a n o V P . 2~> - 77 

I L SINDACO 
(Vasco Agretti) 

CITTA' DI VINCI 
(Provincia di Firenzs) 

AVVISO DI GARA A L ICI ­
TAZIONE PRIVATA PER L' 
APPALTO DEI LAVORI DI 
COSTRUZIONE DEL 1. LOT­
TO DELLA SCUOLA ME­
DIA NELLA FRAZIONE DI 
SPICCHIO-SOVIGLIANA 

L'-.-r.norto d<v lavo— a bn-
— ri.i.-.-.a •• d. L. 224.1.5.000 
I. d : ' oon toven t : qua t t r oml l !o -

n.» » -ìtorjuind.f imi.a >. 
F1»-.- ' . 'a^z.ud:oaz;or.e d»^. la­

vo.--. .-- p rocede rà o r i :". rn-*-
•'r\'> d. C J : a l l ' a r t . I. ' m t e -
a H " d e "a >z2ro 2 febbra io 

lff73. r.. '.4 
L'oioouz.f^ie d-rll 'opera è re-

?(>'-.% d a l l a L-e«o 5 2 1975. n . 
412 o d..!l«t I i R r. 32 d« . 
^7 :rC,f 

C».. ttitero-sAati. C(n do-man-
Ja .n r a n a legale ind i r izza?* 
a q les to C o m u n e , p o s s o n o 
oh ied ' re d. es.scre . n v . t a l i a l -
..» ga .a ' r .* rn 20 •v<-ritii gior­
ni da . .i d a t a di pubbl.oa-
zion»- de.i 'av-et-o sul Boiler 
t .no Ufficialo del la R<ir.or.e 
Toscana 

IL S INDACO 
(Libano Bartolasi) 
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L/.:-Jl£^£DV.^GAr£ 

http://uidii.it
http://Oinp.is.iit
http://Oc.ip.U
http://nt.ua
http://uiT.Kl.iz.on
file://�/Ionri.�
http://qu.il
http://pus.su
http://pae.se
http://Fittl.no
http://aftrave.-s.tre
http://i_-j.il
file://-/--_
http://bio.---.do
http://nd.ua
http://del.it
http://har.no

